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a pagina storica, personale e politica, di 	ush è
stata oramai quasi girata. 	ush cerca con que-
sto suo ultimo viaggio europeo di apparire me-
no lame duck (anatra zoppa) di quello che i
suoi concittadini pensano. �orse ci riuscirà. 	u-

sh è un poÎ dispiaciuto con Angela Merkel, che non è
ferma e dura nei confronti della Russia e per le perplessità
di Sarkozy che non vuole offrire più di un battaglione da
impiegare in Afghanistan, ma è convinto di godere di
buone relazioni nel continente e di poter illustrare la
necessità di costringere lÎIran ad abbandonare il suo pro-
getto nucleare, pericoloso per la pace e lÎequilibrio nella
regione. Il primo obbiettivo di 	ush non è la guerra, che
vede tiepidi se non ostili gli europei, quanto quello di
preparare una nuova offerta da presentare a 4eheran in
seno al � più ±, cioè i cinque membri permanenti del
Consiglio di Sicurezza (�rancia, Gran 	retagna, Stati Uni-
ti, Russia, Cina più la Germania). Secondo 	ush il cambio
di amministrazione può dare un anno di tempo di troppo
al governo iraniano, rendendo obbligatoria lÎopzione mi-
litare. È vero che dopo la frattura sullÎIrak i rapporti euro
americani sono nettamente migliorati, e i governanti della
Ue temono che la prossima amministrazione chieda di
aumentare lÎimpegno militare in Afghanistan e di raf-
forzare i budget militariØ inoltre, una vittoria eventuale di
Obama, è vista con circospezione, perchq si teme che il
leader democratico conosca bene i problemi dellÎAfrica e
dellÎAsia, ma non dellÎEuropa mentre John McCain non si
è pronunciato al di là di politiche per il clima e di richiami
ad un Europa forte. 	erlusconi accoglie 	ush sapendo che
lÎItalia sarà agevolata ad entrare nel più ristretto circolo
del mondo, il � più ±, che x a dispetto della Germania - è
destinato a diventare il � più æ. Probabilmente il pre-
sidente statunitense partirà da Roma con qualche seria
promessa, la prima fra tutte quello di modificare la di-
sponibilità delle attuali truppe in Afghanistan ad operare
in territori diversi da quelli attualmente fissati, e di ac-
cettare nuove clausole nella modalità di interventi, più
tempestivi degli attuali, che si basano su settanta ore di
tempo per decidere se intervenire o meno in caso di
emergenza. Un periodo enorme che vanifica lÎazione e che
sarà ridotto di molto. È il costo da pagare per partecipare
al sistema di governance mondiale.
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ema: parla delle ri-
forme in Italia. Cara
maestra, io dovrei
parlare delle rifor-
me? Ma gnanca par

idea{ Cossa ci fa scrivare?{ Lei
non si attiene ai fati dellÎat-
tualità: sabato si maridano
Elisabeta Gregoraci e �lavio
;ibratore, la coppia più im-
portante del mondo dopo Car-
lo e Camilla{ (Al terso posto,
per opportuna conoscensa,
stanno Giuseppe e Maria). �a
visto i testimoni? Per �lavio
sono Eccleston (il capo della
�ormula Uno), la Santanchq e
	enetton, mentre per la Eli ci
sono sua sorella, lÎagente ed
Emilio �ede. Si, proprio Emilio
�ede{ Lui in mezo a sta gente
cÎentra come 	runetta su una
squadra di basket{ In realtà la

Eli no conosse gnanca Emi-
liov ma le hanno deto che nel
matrimonio è importante ave-
re fede, così lo ha invitato{ �o
tante domande legate a sto
matrimoniov chi sarà lÎautista
degli sposi: Sciumi o Alonso?
Indove avrano fato la lista nos-
se? E sopratutov indove si fa-
rà le cerimonia? Alcuni indi-
cano Pozzoveggiani (vicino a
Salboro) la meta, ma no si
esclude gnanca un picnic lun-
go il 	acchiglione. ;edremov
Nel frattempo cÎè chi giura che
la sposa a metà giornata farà
un cambio dÎabito. �lavio ha
già preparato tutto: la Grego-
raci entrerà in camerino, una
persona con un carrello la al-
serà di peso, quattro persone
le toglieranno il vestito e altre
quattro le metteranno addosso
quello nuovo dopo aver tolto
le termocoperte. Consideran-
do il tempo di ingresso e quel-
lo di uscita dal camerino do-
vremmo essere intorno ai æ÷
secondi{ Roba da far impalli-

dire i meccanici �errari{ E poi
ha visto chi sono gli invitati?{
CÎè la ;entura, la Marini, Az-
nar, perfino 	erlusconi{ Mio
popà dice che rubare una bu-
sta qualsiasi di quelle per gli
sposi, è come ciapare il stipen-
dio di un anno{ ;a beh, par no
andare fuori tema parlo anca
delle riforme. Cara maestra, di
cose da riformare in Italia ce
ne sono a sbizeffe{ Soprattutto
la squadra di calcio: è stata
tanta fatica entrare in Europa,
ma ho come idea che uscire
sia un attimo{ Oramai siamo
costretti a sperare che il Go-
verno si muova co sta legge di
espulsione dei rumeni, così
domani sera contro la Roma-
nia giochiamo in ±± contro �{
E concluderei dicendo che io
personalmente riformerei an-
che il mister e il suo staffv
che in questo caso è la sigla di:
ËSquadra 4endente A �are �a-
stidioÌ{ Cordiali saluti. Il suo
aluno più meglio.
Pwww.marcoepippo.com

0ui Rahma

/er�Ð�tC�iCge�}uturoinÕie�eCi�uÕÕu��Cni

 
a moschea di via Anelli e
la richiesta dellÎassocia-
zione Rahma di avere

lÎeð fattoria di via Longhin co-
me posto dove i fedeli mus-
sulmani si possono recare per
le loro pratiche religiose. È
questo lÎargomento più caldo
della città e di cui tutti par-
lano. 	isognerebbe comincia-
re a pensare che la presenza
islamica in Italia e in tutta
Europa è ormai una realtà che
va accettata e con cui sarebbe

meglio rapportarsi. I mussul-
mani, come tutti gli altri im-
migrati in Italia vivono pen-
sando di stabilirsi, lavorano,
studiano e producono esatta-
mente come lÎitaliano, inoltre
contribuiscono anche al cam-
biamento della società. ;isi-
bilmente la società sta cam-
biando, si comincia a vedere
persone, costumi, abbiglia-
menti e religioni diverse ma
occorre adattarsi a questo
cambiamento. Quello che si
dovrebbe fare è di trovare
unÎintesa con i mussulmani e
non trattare ne la loro pre-
senza ne le loro domande e
richieste come una cosa stra-
na e inaccettabile anche per-

chq sono dei cittadini italiani.
I mussulmani devono sicura-
mente rispettare le leggi ed
adattarsi ai meccanismi della
società in cui vivono, ma è
altrettanto corretto che le re-
gole giuste devono riconosce-
re la diversità per trovare le
giuste misure. Per arrivare a
questo, bisogna cambiare ap-
proccio alla questione e co-
minciare non a parlare dei
mussulmani ma a parlare con
i mussulmani pensando
allÎItalia dei prossimi vent'an-
ni dove la differenza non deve
continuare ad essere un osta-
colo ma lo spunto della con-
vivenza costruttiva.
P/ortavoce associazione Rahma
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